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TORINO, 25 OTTOBRE 19%% 





Ta lotta cottoralo a Roma. 


Desiderosi che la. capitalo non prepon: 
derî soverchiamente, cho fra noi non se- 
onda, como in Francia, l'apoplessia al 
capo, l'atrofia nello membra, vorremmo 
‘ilmeno che, per onore della nazione, Ro 
ma prendesse risolutamente le grandi ini. 
ziative, che vi si formasse. una potente 
pubblica opinione, Ora #6 studiamo le 
fasi della lotta parlamentare che ferve in 
quella città, diffoilmente, potremo avere 
‘nu concetto di ciò che voglia la sua po- 
polazione, quali siano i anol {ntendimenti, 
Ta patte che rappresenterà nello Stato. 

Noi la erediamo sinceramente. costitu- 
zionale e non abbiamo il minimo dubbio 
50’ suoi sentimenti patriotioi, sal suo a- 
mora dell'unità italiana, Ta quale so era) 
‘noi voti di tatta la nazione, ‘a Roma i- 
noltre. reca i benoficii della civiltà mo- 
derma e torna ad coca funmensamonte n- 
tile pel vantaggi materiali che reca l'ea- 
acre ‘capo di una granda e ricca contrada. 
Ma quando ai tratta di csprimere quei 
Voti sel modo più veplioito, vale a dire 
nella nomina dei rappresentanti al Par- 
Jamonto, non ci sappiamo proprio più rae- 
enpezzare. 

Giò che risulta chiaramente sin d'oraè 
che i deputati di Roma, i quali, sin detto 
per transito, nella puasata sessione non 
farono fra quelli che maggiormente si 
segnilarono, 0 per un motivo 0 per l'altro 
saranno tatti ‘o. quasi tutti lazoîati in 
asso, Il duca di Sermoneta, cho ‘aveva 
fatto la sua gran conversione da destra 
a sinistra, non andava più n versi ai 
suoi elettori e prudentemente. sì ritira! 
dall'aringo, © i snol colleghi non avranno 
d'uopo di far simile dichiarazione per es- 
sere collocati a riposo. 

Egli paro olie i Romani desiderino an- 
zitatto dar Il mandato a cittadini nati 
mel recinto delle loro mura , od almeno! 
della loro provincia. Talo desiderio, nessi 
naturale in una cittadina provinelale, non 
può sembrar talo nella olttà che ha 1' 
nore di essere capitale, rappresentante in! 
certa guisa dell'intera nazione, Ad ogni 
modo nè la parte governativa, nè l'oppo- 
alzione:hanno) asputo. sinora accordarsi 
nella scelta, e il solo nome! che venne 
posto avanti con qualolio probabilità di 
rinsoita è di tale che, qualunquo siano i 
suoi grandi meriti, cni non 2 puro più il 
caso di rammentare, non si sarebbe mai 
creduto cha sarebbs atato proposto por lo 
imminenti elezioni. 

‘Abbiamo già esposto i motivi che. ci 
fanno tenero tale opinione. Si seppo po- 
sola clie il. generale Gariballi avrebbe 
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‘0 Gerbino. — Amici e rivali, 
commedia in ciuque atti, di Paolo 
Ferrari. 


I derivi, commedia in 4 atti, di AL 
Torelli. 


Due volte in un anno, ®, si l'una che) 
l'altra, trattandosi dello stesso autore, 1l 
‘pubblico del teatro Gerbino si pronunciò 
in modo quasi opposto al verdetto di due 
pabblici che si stimano, e per molti rl- 
‘guardi sono i due pubblici migliori d'I- 
talia. Us Iyon in ritiro tocca a Milano 
‘una caduta în tutte regole, ed invece a 
Torino @ quella stessa commedia. ai ride| 
e #Î sppiande di cuore per parecchie 

ste; Ausici e rivali sono quasi portati 
alle atello dal pubblico fiorentino, © qua 
ottengono au susce:so buono, ma 








maggior parto degli applutsi della prima 
nora potovano forse casero ispirati dal- 
l'autore che si sapeva presente, più che| 
dalla commadia, sulla quale molti bron» 
tolavano ‘e’ bofonohiavano uscendo dal 
teatro. 

Secondo mo, il pubblico torineso fu 
mosso, sia la prima che la seconda volta, 
da una stessa cauaa, che, per lo mutato 
eltcostauze, produme duo. effatti opposti: 





accettato il mandato, ma ai sarebbo re: 
sato alla Camera solo quando l'avrebbe 
creduto necessario. Ora, sccondo quanto 
‘soriaso. ripetutamento il Garibalài, ‘na- 
cemmo indotti a credere che tale neo 
sità non sia per presentarai sì tosto. E- 
‘li non ama i nostri ordini politici, non 
Vede cho corruzione e putridume nei no- 
stri rettori prosenti e passati 0 nel pro- 
dabili loro auccessori 6 nei loro sosteni 
tori, è probabile dunque che solo allora 
reputi necessario di recarsi alla capitale 
‘quando si cerchi un dittutore della tem- 
pra di un Blsmark, l'uomo che egli ri- 
‘spotta maggiormente In Europa, quando 
si tratti di sì portentosa e radicale mu- 
tazione. 
















Nun esaminiamo ora la ragionevolezza 
di quel ano desiderio, Ma è questo se- 


‘condo le iutenzioni della. parto. politica 
che 0 ne' comizi elettorali e nella tam: 
pa che la sostiene caldeggia quella can. 
‘didatora? Niento affatto, È nel program 
wi della siniatra giovane e in quelli del- 
la vecchia troviamo acerbe censure dolla 
condotta tenuta dal Governo, ma nfente 
che somigli da vicino o. da lontano ai 
principii ed alle passioni del gonorale 
Garibaldi, anzi la lotta è tata Intra- 
presa sovra untorreno perfeliamente 00 
‘tituzionale. Niente po! in tutti i discorai 
è programmi più sinistri che snppia d'in- 
ternazionale Cho cosa. signilica dunque 
quella candidatura? 

La necessità che più di tutte ni sento 
ora è quella di riassestare lo finanze, di 
cesssro gli abusi; di riformare le risse, 
di semplitivaro l’amministrazione. Anzi il 
bisogno è wegente © il generale Gariballi 
non avava d'uopo di aspettaro dei: possi: 
bili fatori oveuti per riconoscerla, o #0 
aveva intenzione di abbandonare lu sua 
isola per ecdere tra' legislatori, non sa- 
Tebbe passata una settimana, riaperta la 
Camera, che avrebbe potuto cooperare a 
‘soddisfare Il voto, più sentito dalla na- 
ione. So agli ovede che nou sia il cnso 
di incomodurai per. sì poos cosa; il torto 
‘non 8 ano, non fa un mistero di ciò che 
‘vuole, abbia ragione 0 no, il torto è del | 
piowotori della sua candidatura, i quali] 
non adoperano proponendola secondo ciò 
cho serlvon è dicono altrove. 

Che cosa fanno intanto coloro che non 
invocano niente. affatto una dittatura e 
non pensano. punto che Ia cosa più nr- 
gente ‘sia ora'il disfare ciò che si è fatto 
per conelliare gl'Interessi. della Chiesa e) 
dello St moutenendo. ciascuna delle 
duo Socicus entro i suol limiti? Non fauno 
nulla, od almeno non sappiamo che ab: 




















iano fatto cosa alcuna. Chiscehietano a | 
vanvera, si bisticciano, dicono come quel| 


Tobano: in crastinum differo res severas. 








questi casa si fa tina fallaco prevenzione, 
ricorrettasi in bene la quaresima scorsa, 
ia malo l’altra settimana, Dopo Il capi- 
tombolo di Milano si credeva di trovare 
nel Lyon in ritiro uu lavoro indegno di) 
Ferrari, invece si trovò una commedia 
'megiocro è vero in alunne poche scene, 
ma buova in molte altre, buonissima poi 
‘a dirittura in non poche: al contrario 
negli Amici e rivali dopo le venticinque 
chiamato di Firenze, tutti s'aspettavano 
‘di ammiraro un capolavoro, e da nn ca- 
(polavoro a'era lontano a gran pezza, 
Danque gli entusiasmi di Firenze erano 
ifnor di luogo? — Certo. — Ma come si 
‘spiego? — Io non corso di spiegarlo : sì 
‘sa quanto cireostatize esteriori possono 
infinire an uu pubblico 6 farlo vedere 
‘men che giusto o in bene o in malo, 
‘Quanti capolavori non farono. fischiati 
‘alla priuia rappresontazione dalla Norma 
'alle Mfiserio d'vonsù Travet? Inoltro si 
‘notì che a Firenze gli Ami rivali fa- 
rono dati non al Niccolini, non tampoco 
‘alle Loggle, ma all'Arena Nazionale , 0 
il pubblico di un'Arena, per quanto vi 
reciti una compagnia di primo ordine , 
non è mai tale da potersi giurar su in 
verba magistri. D'altra parto potrebbe 
‘dure! cho mell’applandire oltre il merito 
l'ultima commodia di Paolo Ferrari, i 
'ricrentini fossero mossi da un nobilisal- 
‘mò sentimento, quello cioè di protestare 




















‘Torino capitale mandava al Parlamento i 


(Cavour, i Balbi, i Gioberti, i Ravina; 
Firenze capitale i Ricasoli e 1 Peruzzi, 
tutti nomi che avevano nn significato 
reale e pratico; Roma la gran città a cui 
[sono conversi gli occhi di tntti, o si di- 
verte a dare dello sterili dimostrazioni, 
‘o non na scegliere cinque cittadini che 
‘eaprimano i voti della capitale della na- 
zione, 

La popolazione romana, dopo la sual 
‘annessione al regno, ha dato assai più 





Lulki Cremona, diratture dell 
plicazione degl'ingegneri; 


Ettore Da Ruggero, professore di antichità! 


grecha e romane; 


Pietro Blaserus, professore di fisica spor 
(mentale; 


Guido! Padellbtti, professore di storia ‘el 
diritto; 


Giuseppe Do Notaris, professore di botanice 


CRONACA CITTADINA 


‘ Matrimoni in Torino. — Elenco] 














{con Caterina Bims vedova ‘Aimino, signraia, 
a Torino. 

; Giovanni Afesturino, capitano contabili d'ar- 

Viglioria, resi. a Foligno, con: Angela 8cana- 

vino ved: Garassino, res. a Torizo. 

Giurepps Braida, semolaîn, ‘res. a Torino, 
‘on Felicita Protto red. Falchero, siganiid; 
res. a Torino, 

Slornnni Batista Gelano, (bbroezai, res; 
[a Torfao; con Giuseppi el Î 
fa Terlo, ppina Cappello, sarta, 
Giovanni Antonio Getda, 
‘Torino, con Giovanna. Rapel 
la Torio, 


Cristoforo Sulduno, mattro du muro, res. 








prnattiere, reo, e 
sgnellaia, ros. 


brove di senno e di moderazione che non||della iusorizioni fatto dal 18-al 44 ottobre al-| Torino, con Giuseppa. Gallina, sarta, res: & 


‘avrebbe lassiato. supporre Ja. sua inespe-/ 
rienza politica. Essa sa che'molto jmpor- 
tante, attesa con'grande analetà, è la di- 
wostrazione: che stu per daro ai primi di 


‘li novembre, che gli avversari dell'unità | 





‘nazionale sarebbero Jletissimi di coglierla 
fa fallo, anco snaturandono le intenzioni, 
dado alle elezioni un'interpretazione che 
essi i primi saprebbero fallace, mu che 
Potesse fare a prima giunta nascere il 8o- 
spetto ed il dubbio su' anoi intendimenti, 
Grave è ln risponsabilità di que' citt 
dini; speriamo che, mentre. sono. ancora 
i tempo, se ne renderanto perauasi. 
pn 


Livorno, — Ci suirono: 

«Il 10, corrente si chiuserò gli esami di con- 
corso che erauei tenuti. per 16 giorni nel pae 
izzo ex:reale per l'ammissione allo Regie 
Fouola di marina. Vi. uverano concorso dalle 
[vario parti d’Italia £0 giovani all’itiirea, di 
quali 54 soli furono smmeesì all'esnmo, Di 
‘aut furono promcossì i due terzi, 

«Fra gli Istituti che-meglio prepararono i 
loro. allievi @ stperar le prove degli. esami, 
meritano. speciale meazione il Collegio 
coo ed il Collegio Armaldi di Genova. Nel 
primo di questi Collegi sì preparano anche gli 
‘Albbni per {a scuola militaro di Modena, e per 
lè altrè setole militori, del Regno, nch. che 
er l'ammessione agli Istituti tecnici, n 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 22 ottobro roca; 

1, Un reglo decreto (1, 9084), dol 48 
'tiemibre, che approva il ruolo organito 
ufficiali di 8* categoria del miuistero di agi 
'coltara, industria © commmerelo. 

2. Un regio deoroto (n; 9141), del 14 
ottcbro; cho distacca Îl como di Perranora 
Pausania dalla cezione eletterale della Maddx: 
Jona © lo costitnisce ia sezione separata. dal 
collegio di nie 

9, Un regio decreto (0, 2142), del14 
ottobre, cha distacca i comuni di Vo,' ovo: 
Hone, ‘eclo, Oiato Raganeo e azzo Atestino 
Tatla sezione principalo del llegio olettorate 
di to e Il costituisce fu sezione coporata con 
edo nel primo dei detti comuni; 

4. Disposizioni rel personale del mi 
‘nfatero dell'intero. 

5, D. ministeriale del 16 ottobre, che 
nomina, ima: Gouumslasione coll'incarico di stu 

‘aro il mollo di riunire a Pauisperua gli in-| 


















































‘guamenti universitari di Ronn, È composta 
‘dei signori: 

Quintino Sella, presidente; 

Stanielao Canniesaro, professore ordinario di 





olimiea organica él inorganica; 


‘ole, dando giudizio delle opere di Fer- 
rari, soriase fl francese Amedeo Ronx] 
nella sun Zistoîre de la litterature en 
'Ifalie sous le régime initaire: e s6 ciò 
‘ebbero in mento 1 Fiorentini meritano] 
‘tanto più lodo che il Roux nel miscono- 
‘score i grandissimi meriti del Ferrari , 
non ebbe altro movente che di innalzare 





oltre misura un loro quasi concittadino, 


(Gherardi del ‘Testa, scrittore valentia 
‘mo, ingegno veramente comico , ma che 
non ha nè lo ardito concezioni, nè i po- 
deroei caratteri, nd la sceneggiatura ner- 
boruta, direi soultorla, di Paolo Ferrati. 
Ma anche a Firenze so il pubblico sì 
‘afogò in Vattimani, 1 critici si sfogarono 
in acsrbe rampogne, e quasi tatti pasero 
fn capo fila l'accusa che la commedia 
non è altrimenti di Ferrari ma di Gol- 
doni , e non è altro che il Vero amico 
seguito passo. passo e rammodernato ; 
‘quindi tutti iu coro a gridare al plagia- 
rio ! Ma il plagio, in tesi generale, spe» 
‘’lalmento nello commedia, è poi questo 
(gran delitto imperdonabilo © senza pre-| 
‘cedenti ? Al contrario al può dire che da 
due mila e: cinquecento anni, a ua di- 
prenso, dacchè vi sono teatri in Earopa , 
Igli autori drammatici non abbiano mal 
fatto altro che rubarai a vicenda senza 
cho alcuno abbia dato nel Jumi per sì 
poca cosa, Tatto il tentro latino è proso| 
‘di pianta dal tentro greco, 0 Cesare non 
‘accusa già Terenzio d'aver tradotto Me-| 





‘contro lo avventato ed ingiusto. parole! 





l'ufficio dello tato civile mmnicipalo. 
Giuseppe Girardi, negoziante, resìd, a To- 

tino, con. Petro lla Benedetto, resid. n To: 

rino: 

Giuseppa Saracco, militaro in ritiro; res, 
0, con Caterina Tenca ved. Corrudo, fe 

è Torino, 

Gius. Celestino Ravlolo,  panatticre, res. a 

Coesonato; con Paolina Motta, conti 














Gio. Bate, Tommasi, ingegnere, res, a Fi- 
renze, con Maria, Maguico, resilento. a Bo. 
‘Antonio Rivaîro, possidente; res, a Milan 
‘con nobile Lucia ' Fraccatoro', resid, a Mi: 

Tano. 

Giuseppe Gamba, uffcisla/ telegrafico, res, 
‘a Torino, con Attila Rosso, ree, a Torino. 
Maria Murej, contadino, res, a 8: Refiele, 
con Giuseppa Rocco, Javaulata, resld, a To- 
rino; 

‘Audren Maladorno, ocntadino, resil. a Pi- 
gna: con Maria Csvallori, comeriera, reeid. a 
Torino, 











Gin, Pepretti,; contadino, resi. a Torino, 
cow Gionuila Dedztafiuo, cuutalica, residi a 
Volvera. 
Pietro Andrito,_ mecstro normali 
Gariagnola, con Fcuestlta Tora 
Torino, 
Antonio! Pannata, calzolaîo, resià. 
gino, com Morgheria Alsetto, resi, a To. 
rino: 
Givannî Girardon, contatino, rea. a Tuaéina 
8, Qionubi, oa Marta Albirin, contadiua, res, 
è Luserna &. Gicracni. 
Secondo Svarafitti , Iavandajo,, rea. n To. 
rino, con Maria Limone; lavaudsia ; residente 
a Toring, 
Alberto Pavesio , prot. di matematica, re 
'dentè ‘a Torino, con Moria. Vietti, residente 
Torluo, 
Giovanni Sourdo, negorianta, res. n. Torino, 
om Giulia Prin, commercinate | residente & 
Gaetano Strfeno 
coi Maria Ieella, res. a Torico; 
‘Angelo Bertino, operaio birrajo, residente 
‘Torino , con Gius*ppa; Quaglio vedova Griflà, 
sigaraîe, ren. n Torino. 
Giuseppe Negro, contadino 
com Teresa Anlino, res. n Torino; 
‘Avdreo Pastore, possidente , rea. n Torino 
‘con Giovanna, Gianiuetti vedova Boglione, re | 
idonte a Torino, 

Angelo Orlandini, scalpellino, re 
con Gaterina Maletto, res. a Torino, 
Carlo Gre, contadino , res; a Torino, con| 
Auna Chiatellino, ssrta, res. s Torino. 
, toruitore , res. a Torino, 
ialdi, sarta, res. a Torino. 

, bittore, ros, a ‘Torino, con 
"Tiola, ree. a Torino. 
Pietro Viucenti, meocanioo, rea. a Torino, 


























ttanîere, res, a Torino, 








rea, a Torino, 














‘a Torino, 















eee 


nandro, ma d’averlo tradotto male, o me- 
glio di averlo dimezzato : 
"Tu quoque, ta in sumimia, o dimidiate Ala: 
oneri, ot merito, pari sormo: 
Lenibua atqua utlsam seriptis adiunota foret vis, 
pollerat hono: 
dexpectus parta jaceres: 
Uaum hoo maceror at dolso tibi deesae,, Terenti. 
I nostri aurel comioi del. cinquecento , 
‘poveri vocobi dimenticati senza ragione, 
ono in metà delle loro commedie Indri 
‘alrontati di Planto e di Terenzio, nè sì 
oredono peraîò meno galantuomini. Il Bib- 
blena ride saporitamente dell'accusa di 
‘plagio: Se fia chi. dica l'autore essere 
[gran ladro di Plauto, lasciamo stare che 
a Plauto staria molto bene l'essere rubato! 
[per: tenere il moccicone le cose sue senza| 
tina chiave e senza una custodia al men- 
do; ma l'autore giura alla croce di Dio 
(che mon gli ha furato questo, e vuole 
‘stare a paragone, E che ciò. sia vero 
(dice cho si cerchi quanto Na Plauto, e 
traverassi che niente gli manca di quello 
‘ehe quer suole, E se così è, @ Plauto 
non è stato rubato nulla del suo; però 
(non sia chi per ladro imputi l'autore, Il 
(Cecchi confessa senz'ombra di rimorso i 
proprli egli altrai latrocini!, quasi come 
fossoro una regola d'arte, 
Chi ha in patita 

Terenzio e Planto no sia testimonio, 

E diva s0 da Graci lo lor trassono, 

E so poi li moderni anno cavato lo 
Î, e' potrebbe aneor essere 



































(Torino: 

David Maria, Acuti, cappellato; res. a To: 
rino, con Orsola. Maria “Peroaino, contadina 
few. a Tigliole. 

Bartolomeo Vachino, bracciante, res. a T' 
rino, con Carolina. Bolmida ved. Cnociolo; ‘le 
[garaia, res. a Torio, 

Ernesto Trivero, faleguame; res. (a Trino, 
con Teresa Bussi ved. Canele residente a To: 
rino 

Luigi Beano, fabbro-ferraio, resld. a Torino, 
(con Auna Vigna, res. a Torio. 

Gionnni Dell'Orio, sarto, residente a To: 
în; con Catterina Topluo, ‘cuoca; residente 
‘Torino. 

Domenizo! Giuseppa Viraui rosid. a 
‘Torino, con Maria Clotilde Gioavna Chiantor, 
(Gontaiinn, res. n Viù, 

Gio. Pattleta. Gallizio, parrucchiere, reaid, 
‘a Torino, com Glare Azeglio, cueltrice,'ree. a 
Torino, 

Garlo Moriondo, ‘contailino, Yes n Settimo 
‘Torinoso, con Teresa Maria Cena, contadiza, 
res. a Setticio Torinese. 

Franensoo Veglia, calzolaio, res. a Torino, 
‘cou Cristina Ricegni, cueitrico, resid, ‘a To: 
rino. 

Gio; Butt, Goggerino, ortolano, resi 
Fino, com Afaria 

rino! 

‘Francesco Ghiano, congiatore, residente n 
iriuo, con Fraucesca Tarquino, ortolana; 163, 
Torino. 

Carlo Parigi, fabbro-ferraio, res. a Torino, 
con Catterina Olivero, ved. Gallo, esercente 
panatteria, res. a ‘oriuo, 

Lotenzo Maritono, ‘cappellaio; rea. a Trino, 
com Francesca Row, sarto, residente a To: 

ino: 

Camillo Guibinan, velettaio, res. n Mara 
lia, con Apollonia Sasso, massato, tesid, a 
Afarsiglia. 

Ocelerio Ostuga, albergatcre, res. a Man 
(glia, com Alaris. Ostorero ved. Boasio, rea. 
Marsiglia. 


“ Istti 
































To: 
inndo, ortolana) res; a To- 





3a 




















lo femminilo Balegno 
le Fecla, vin Orfaue, vu. 6, Torino. 
— Cel giorno 8 novembre pressi. ricomin: 
ciamo in quest'Tarituto fe lezioni rezchiri tanto 
nelle quattro classi. elementari, | quanto nel 
corso magiatralu orale inferiore è euperiore. 
Bi pregano le allieve maestro  estorno ced in: 
terna che stendono frequentare questa scuol 

© voler daro per tempo il loro nume @ nou più 
tardi de: mere di novembre, affiaohò ei poma 
subito incominciare il tirocigio che ua recent 
desteto ministeriale stabilisce durersi compiera 
prima dell'esamo di patente, 


so Anaociazione di wnfuo seccr19 fra 
# goll'ufficiati, enporali e soldati, — 
Weaiguno i fol che dal 1° cttobro si nono rie 
Ibreso le sedute ordinario in ogni mercoledi alla 
‘re 8 pom. 

Si avvisano pure 3 militari testè congedati 
‘che’ le amucaeiuti. & socio gi ricevono. alla 























Gho altri verrà il qual:ssuterà il cambio 
Alle Toscane. 

Potrei moltiplicaro lo citazioni: all' 
finito, ma mi ‘accontenterò di notare che 
dello ventinove opere scritte da Molière 
pel teatro, otto ‘sono imitazioni ‘e’ quasi 
tradazioni dall'italiano, dallo spagnaolo 
‘e dal latino, 6 nelle rimanenti numero- 
‘sisetmi sono { plagi: così l' Ecole deo Maris 
è tolta a Boccaccio; L'Ecole des Fenimes 
‘n Scarron e a Boecacolo, George Dandin 
‘n Bocoaacio 0 via dicorrento. 

Nel coso concreto poî di una commedia 
‘di Goldoni rifatta, io credo cha il Ferrari 
non solo meriti | d'essere scnaato, ma 10- 
‘dato. Goldoni scrisse centoventi. commedio 
‘di questo quaranta o claquanta sono veri 
‘capolavori, suì quali non verrebbe in 
'espo di portar la manvaltro che a qual- 
(che zotico privo di senso comune, ma 
nio restano ina settantina cho 0 per una 
‘agiono/o per un'altra non si potrebbero 
più oggidi tollerare sulla scena; eppure 
in tutte queste commedie vl è qualche 
[cosa 0 nell'orditura, o nel caratteri, 0 
‘nello situazioni, che sarebbe peccato andas- 
[se dimenticata, Non è foro da ringraziara 
(chi ponendosi all'opera di ripuliro il 
bello, mutate o correggere il medivere, cl 
rimetto lunanzi agli occhi, incastonata in 
ano splendido lavoro, la gemma che si 
(trodeva perduta perchè. abbandonata fra 
le scorio? Un solo obbligo la ci ritorna 
sai Jovori, modiceri, 2 un grando ma 






































n.9, piano torreno, in tatti i giorni feriali 
dalle 7 112 alle 10'pom., ‘ed in quelli festivi 
dallo 9 nile d pom. 


x I promotori la muova Società degli 
‘ufficiali & riporo, în ‘Torino, vista le numerosa 
‘adesioni percenute' al loro rappresentato, si: 

nr. teneato colonnello Accardi, hanno ‘ere. 
dito nomiante del loro. seno nia rappresea: 
tanza provrisoria, coll'incarico: 

1° DI fare tatti. gl'inoumbenti prepara»; 
torii por la costituzione della Società; 
2° DI convocate, ove lo crederà opportruo; 
‘nn Comitato provrisorio per convalidare 16 a: 
desioni, — gettate ls Hasì fondamentali dello 
atto, — © rianire, a (suo. terno, l'asse 
blea generale 
9° Finalmente, evo detta, rapprescutanza| 
giulicherà suficeiti i propriî atudi per l'im: 
Finuto defuiivo illa Socistà, dovrà, senz'al- 
tto, crtro il mese del prossimo novembre; con: 
Gotaro gli nderezti in assomblen generale, 
Tita quale, dopo che sarà. sanzionato lo star 
to, Fistguorà il presento mandeto, ri 
nendo ju funziono sino alle nomina della rap- 
presentanza sociale, fatta por voto dell'as- 
Rcmblen, ed iu questa circostanza si farà con 
dinvsro da altri quattro membri scelti fra gli 
‘tassi promotori, 

Questa rapricieitanza: proveiseria, all'una. 
nimità, venno eletta como sega 

Sig, tenonte generale Syhroru barons Cario, 
presidente, 

Sig: tenente generale Grifii comm, Paolo, 
vice-presidente. 

Sig tenente colonnello; Accardi (cav, Frau- 
































gli atti prolfiniuari della nascenta 85. 
‘cietà d'ora innanzi saranno segnati da usio dei 
dua presideati. 6 nl segretario. 

Le ndesioni iatanto si continuano a ricevere 
‘ai ‘eiguor tenente colonto)lo Accardi, via San 
‘Secondo, (n. 10, Torino, da cui si possono a- 
‘vere sellinrimenti dalle ore 8 allo 10 ant, di 
datti i giorni. 


« Serate Italtane, — Sì è pubblicato 
il 48% numero (voluiné secondo) delle: Sera 
Italiane, letture: per te famiglie, conteveuti 
QUi sltimi sogni, fine (F. Tila), — Deli 
delle: donne sui cadaveri dei mariti nel can 
pò di baffaglia, dal ‘anuscito (M. A. Oanini) 
È Corriere (Ci Nasi) — Esposizione storica 
Forte industriale în Afilano, LIL (V. Tor 
letti) — Zolando (G. ©. Molluori) — Cesare 
Mariani, cout, (R. Succhetti) — Rassegna di- 
Bliogrifica (G. O. Molineri) — Sciarada, 


> Tentrl. — Il debut del sig. Campo 
nel noto dramma di Delavigne: Luigi XI, 8 
‘tato acsolto feri scra al'd’Augentes con molto 
favore. 

II giovane artista, bencliè preceduto da una 
réelanie troppo spinta, che lo invaltava quasi 
Al di aopra di quei giganti della. scona che 
tono Ernesto Roeei e ‘l'ommaso Salvini 
pato tattavia. colpire. l'ulitorio nei punti, più 
falfenti del dretima, © sbecialmeuto nel 8°; 4° 
2/5 atto; dova il realismo ni mostra in tuttà la 
Sta intevsltà, strappando i più culorosi n 
piansi, coll'appentice ii otto 0 dieci chiamate 
Al proscenio. 

Ta scelta poco felito della produzione; il 
caruétero difficile ed uggioso del protagonista 
cha deve continnamento affettare Ta voce ed il 
(gesto, uo lia (potuto ancora, far. emergere 
tutte le risorse artistiche di ini è dotato il 
Campo, il qualo proseguendo nello stallo dei 
migliori tragici ‘italiani. potrà. contintiaro le 
‘gloriose tradizioni a_ vantaggio dell'arte rap- 
Presentativa e del teatro drammatico italiano, 

Ci rinotesso di dover rilevare cl il sig. 
Campo al è ciroouilato di attori. che riescono 
di pos simpatia del yubblico, 0 che la mise 
en ‘dhe non ala delle più decenti. 

‘Anche la scelta del tentro ci sembra poca 
falce: già a trovame un altro disponibile in 
questa ‘stagione. sarebbe stata ‘cosa molto 
ardua. 

Torino conta attualmento tra grossi © pi 
coli dieci spettacoli pubblici, comprese le mi 
Flonetto edil carrosello vivente all'Alferi, che 
d-di una quadrupedìa sorprendente. 

Questa sera il Zutigi XZ sì replica; noi 
tendiamo il Campo in una. parte di meggi 
slancio per poter dare di lui un giulizio più 
coatto. 

— L'esito dei. Derisi, di Achille Torelli, 
51 Gerbino, fa, in'complerio, qualche cosa di 
Dit di ut nceesso di stia, L'autore ebbe 
setto chiamate, quattro uell'atto secondo (due 
nel corso dell'atto e due iu fine), due nell'atto) 
terzo ed una nell'atto quarto; questa ultime 
pAtò alqunuto contrnstate ©. provenienti da 
fa minoranza, La generalo il pubblies si mo: 
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stro: correggendolo deve superarlo, e la 
nuova commedia deve. valer. meglio del 
l’antica: ciò era riuscito a Ferrari nel 
l'Amore cenza stima, ma non gli riesci 
negli Amici e Rivali; è inutile il ne- 
garlo ; quest'ultima commedia. non è al 
di sopra del Vero amico, anzi in alcune 
parti gli è inferiore; quindi il Ferrari 
‘questa volta du fallito completamente al 
‘mo scopo. 
Nel Pero ainico ciò che sopratutto ur- 
tava si era lo sologlimento. Cnoceva il 
vedere Rosanre sposa di Leliv, mentre 
essa ama Florindo e ne è riamata, e Le- 
lio non risente per lei che na affetto ben 
tiepido, e figlio più del calcolo che. del 
cuore, Goldoni si scusa dicendo che sno 
concetto era il trionfo dell'Amicizia e 
non dell'Amore, ma non per questo no 
Jmaneva meno urtato il senso estetico, 
Inoltre certi caratteri spinti sino alla ca- 
ricatura come quelli di Beatrice e del 
vecchio Ottavio, l'avaro; la catastrofe 
che dipende da un servo spione e ladro 
e da uno seriguo pieno di moneta d'oro, 
prima nascosto gelosamenta © poi rubato| 
‘a portato in piazza; alcni motti troppo 
otrrili, alcuni Inszi aristofanzschi, sono| 
‘tutto cose che oggidi farebbero arricclare 











‘il naso al pubblico. D'altra parto quante |si 























e et iii privi rp 


por testimoniare a! Torelli. la propria simpi-\ 
tia, coni punti: in Gui la commedia è ata 
dont si attenì; da ogni dimostrazione vate, 
‘Al successo contribuirono  potentemente gli 
‘ttiri, che sbbeno sacrificati in parti! pioco- 

sino per causa del numero stangranto dei 
personaggi, recitarono 05m chselenza, con seo, 
6, si può dire, con affetto, 

Merita'a0 al solito. ogni. elogio lo_nigaore 
‘Campi,, Cavallini ‘© Leigheb, ei i signori. ©, 
Rossi "Lavaggi e Lelgheb, o sovratutte va lo: 
‘data ls signora Lsigheb, ‘che tistmpegnò la| 
natte poco simpatica di. Stellina, como meglio 
nol ‘ii potrebbe desiderare, 

Tea mese in iscena, in ispecie nel 1° ntto, 
oplendidissima; nel 9°' atto le dinameri 
meravigliosa invenzione di Ubaldo funzio: 
{una regolarità voramentò automatici 

Questa sera, la commedia: si replica, 0 s0 ne| 
Fiparlerh più diftmmente hol'Anpesdico 

loan, 




















Morti in città e territorio 
Suit) all'icio isso aesto 

l giorno 28 ottobre 1606, 
A domicilio — Piatino Cristina 














ticoni, d'nuni 19, di Torino — Cssana cav. 
Giuseppe, id. 71) di Torino, benestante — Pi 
gliabi Vincenzo, id. 74, di'Asti, usciere al mi- 


nistero dalle flubuze in ritiro — Costero Sk 
Basiano, il. 8, di Torino — Bianehi Celga 
ho, id. #1, di Varese, muratore — Più 5 ii: 
Muti d'anni 7. 

Negli ospedali — Num. 5; 

Totalo complessivo num. 15, dal qual 
[econo difflcare 2 non residenti ing 
ottimo. 














litro SSottavita all'agizio delta 
aiono 24 ottobre 187%, 
rineoa! 9, Temiaite 9 — Trtalo 18, 


stat 











OSSERVAZIONI HETEOROLOGIOE] 

atta all'Osservatorio astrosomizo di 
Gi matri 270. sul Hello del marc, 

24 ottobre 1874. 








cato a dale 





‘i ord in 
asotvaimali 





Tempor, esterna 





Sat: 
F861714- 8,6} 77 oefiata7iiv aL la. cer. 
dan 

[4 9,7| 8,0; osttaesoin a, faer. 
Sui 
740,84-19,6) 4,8} 08/5" 9Nd. iaer. 
SE 
740,814-14,5i 5,9) 481860 118 0/diiser. 
Go] | 
742,0/--199) 68) 5214508 d. her. n. 
SA] 
TUSOj+ 98] 04 Tifie s6|0 a, [n ser 





Tomperatuza cotrema al) cialis + 74 
ord in gruti cectezimnali massime + 160 
‘Acque, cadute millia, 0.0. 

Hfiziono della motto/del 95 + 5,9 
BOLLETTINO ASTRONOMIOG, 
(empo medio di Roma), — 26 ottobro 1974. 
Nisoere dal Sole, ota 8 51 — Puisuggt 

ul inoridiano, ora 0 8 — Tramonto; #15 
Nasosro Qta Lumiam, f 5 ora, 
Passaggio ni coridiazo, or 0.) matt, 
Tremozto, cre 8 14-matt, 

d%t5 Lana 17 











FERROVIE DELL'ALTÀ ITALIA: 
Esercizio definitivo dell'intiera linea 
Cremona-Mantota, 
Col giorno 24 corrente mese attivasidosi sal. 
l’intlera linea Cremona-Mautorè il completo 
‘servizio dei trasporti, dal detto giorno quindi 
le stazioni di Gazzo-Plove S. Giacomo, Pis-| 
‘dena,, Burzolo, Marcaria e Castelltiochio, della | 
linea stessa, saronno abilitato si trasporti 
‘delle merci a piccola velocità, como puro a 
i dei veicoli © del bestiame sin n grande 
a piccola velocità. 
otte le tariffe generali e speciali, e tutte 











‘bellezze nei particolari ‘0 nel’ carattere 
[di Florindo; un vero gioiello! Il Vero a- 
mico adunque era una di quelle comme» 
die che si dovevano rifare, mn ottima» 
mente, 6 non solo discretamente bene. 
Per cominciare dal buono, dirò che 
‘Ferrari seppe dare sé suoi personaggi 
maestrevolmente la tinta moderna; non 
‘sono personaggi di Goldoni vestiti coll’a- 
bito mero e col cappello a cilindro, ma 
veri italiani della seconda metà del. se-| 
(colo xtx, auzi proprio dell'anno di grazia 
1878, nel quale Ferrari collocò la rua! 
'éommedia, In secondo Iuogo i due carat- 
teri esagerati sono, ridotti = proporzioni 
Ipiù umano, Ha nuova Beatrice ed il 
(conte. Gregorio di Tabi urtano meno i 
nervi che la Beatrice antica e. quello 
pllorcio di Ottavio; sono due caratteri 
che fanno ridere senza riescire intiera- 
‘mente ridicoli; inoltre il conte Gregorio 
ha per sensa alla sua avarizia il suo 
‘sviscorato. affotto di padre cl lo solleva, 
lo nobilita, lo rende talvolta quasi simi- 
patico; terzo, il personaggio di Neboli che 
non figurava nella commedia di Goldoni 
‘è bene introdotto; quarto, il famoso scri- 
gno, fratello dello serigno d'Arpagone, 
(che era figlio della pentola. d'Enolione, 
è assal opportunamente tramntato in 















o della ‘Sooetà; ‘via. Gautenalo! Perrurt sio piattesto faver.volo, cole ogal ocpasione le agevolezza vigenti sulla oto dell'Alta Ita- 





ranno catène; /2àlgiorno asidetto, anche 
‘lla diuca di cai trattasi. 

Finalmente le rtszioni della liuen Cremena- 
‘Afintova, a datare dal giorno sovra ludicato, 
corrisgonderana», se abilitate, tanto pei viag: 








Rimane, e viceversa. 
ilano, 19 ottobre 1874, 
Ta Direzione generale. 


NEMESI 


Novella di Carlo Dickens. 
(Segnito, vedi n.993) 








Mon è colpa mi 


[di nnovo di quella tal ragazza 
Pai, volgenioel verso Gareto 
— Master Garaton, — gli disso icon au 





'ficne col primo sto marito, 
— Lo so, signore: — risposo Gi 
damento, alzando eppena gli occhi 








‘sta accanto a quell'onest’uomo? 
— agivano Meredith, 


'Uicendogli con molta dignità: 
— Voi non pensato mai nulla di genti 


si.é che î vostri modi non sono nè scusabili, 
né tollerabili 





larao. Del resto, 

(cana cosa, eocovi l'iudiriazo del mio procura- 

toro. 

Ciò dicendo, ‘li porse un figlio su'cui era 

setitto queli'indirizzo; poi brusco e reciso: 
— Buon giorno! — soggiunso, ed uscì dalla 

camera. 

Alcuni gicrnî dopo i fanerai di mix madre, 

Garston, trovandosi solo con me, mi dies 








Uk faro, La passeggiata d'oggi mi ha scosso, 


.|o si avredo che soltanto nel moto troro va 
"dii pace. Mo n'andiò domani, Rimarrò 
quattro settimane a Londra, e poi. si rocherd 








tolo, nella valle, snlla collina, percorrendo, 
insomma, la stessa via di quella notta fatslo. 
Giunti al verdo chiosco ci fermezmmo. Un si 
lenzio sepolcrale regnata in' quel Inogo, in 
tetrotto di tauto în tanto dal Jisva stormir 
delle foglie. Da quella macchia speesa o 
era null'altro si scorgeva all'infuori di quel 
0 callente copannuocio, 





biglio sicuro, disse: 





cho l'aria ci bia fredda ? 


le devlessere proprio uu. puro azzardo che fac: 
cia incontrare qualcuno iu questo luogi 





un parco di obbligazioni. ecclesiastiche, 


cardinale e fratello di nn missionario, 
nega ad ogni piè sospinto di possedere; 


(gerezze nel passare così. facilmente dal- 


del Ferrari è prettumente moderna: al 
lacuola Goldoniana gittava, i caratteri tut: 
ti di un pezzo, avevano una nota. sola; 
la sonola moderna invece, e secondo me 
‘con più ragione, dà l'uomo con tutte'lel 
(sue afamatoro in bene 6 in male, mioia) 
‘con ogni diligenza i minimi particolari, 
scende nei chiaroscuri, nei ripostigli, nel- 
le pieghe dell'animo e sorprende non s0]6 
i pensieri, ma i moventi dei pensieri. Per 
ultimo il nale è mutato: Piero non spo- 
ls più donna Maria, e si prevedo che fi. 
'nirà collo sposarla Demetrio; tanto più 
‘che Piero a ter via ogni serapolo dalla 
[ment3 dell'amico acconsento allo ‘nozze 








Igintori e bagagli, quasto per le morel a grande 
'ed n piccola velocità, collo altrs stazichîì dolla 
rete @ con quello delle ferrovia. Moridionali o 





— Vostra, madre gli ha lasciato troppo; ma 

, Yeb! Pesi il pomibile per it 
jWaieglielo, Del sto, spero: ch'egli; na sarà 
contento, È vero che'egli mol recarsi a Lon 
(dra? Ho inteso dire che voglia andarvi subito 
"| dopo_il fuucrate, Allora si cl udremo parlare 





'asciuittezza, — i misi affari mi victano di fare 
‘a vostro comodo, Una parola nola: l'ultima vo: 
e |Jontà della defucta fu d'essera seppellita -in-| 


ton frod 
dallo sno 
‘carte; — lo stesso desiderio fu già espresso n 
‘mo, molti, uni or sono. E iuîatti qual denide- 
rio più natural in Iei, che quello di esser po- 


— Petmvo che voi vi snresta potuto opporre: 
Ma'Garaton, alsandosi ‘abito, l'interrappo 


I 
'roatri sentimenti saraano buonf, ma ‘il certo 


Date retta, Non ignoro il con: 
tenuto del testamento, quindi 8: inutilo par- 
‘nvreto da comunicarmi al- 


— Avete inteso ch'io avevo l'intenzione di 
recarmi a Londra? È quello. che bo di meglio 


i tati 
Quella « passeggiata d'oggi» com'egli di- 
(ceva, l'avevamo fatta insieme e dietro suo 


desiderio,, C'eravamo inoltrati. lango il viot- 








Gaston, el giungere colà , rabbrividi  im- 
lidi , ma pur tuttavia , rivoltosi a me con 


— Una bella località, non è vero? — e 


— gli riposi io, — Trovate forse 


— No;, È proprio un luogo deserto... Per:| 
chò ci siamo voouti ? Crolo che nessubo vor 
rebbo inoltrarai fu qui, scuza ua forte ragione; 


SÌ volte da tutto o patti, guardando bn 
bene lutorno, come per accertarsi che ogui 


‘obbligazioni che il conte, nipote di un 


‘quinto, l'antore mettendo in opera quella | 
‘analisi squisita ed argata del cuore n- 
‘mano che egli possiede, e facendo donna 
Maria (Rosaura) consapevole delle suo log-. 


l'amore di Piero (Lelio) a quello di De- 
metrio (Florindo) toglie ciò che v'era di 
‘angoloso nel carattere di lei; come pure 
fa una buona pensata farae una vedova 
piuttosto che una ragazrz. E per questo 
lato della peicologia ancora la commedia 





‘osa rimanesse &l medesimo posto; poscia, 
tomanio ltdisito, ci ‘Avviammo, a passo leato, 


| atiovamente verso. casa. 


Ora ch'egli im'espresse:Ia' ns intenzione di 
partiro fino dal domani, fo manifestaî , como 
le convenietizo «higevano, qualche stuporo e 
qualche; rinerescimesto del sno el subitsueo 
‘abbandono : ed egli, dopo un poco, più impae- 
‘ciato che nom l'avessi ‘mai visto, 
ma ch'io, parta: — disse; — mi 
vi Arturo, desidero dirvi had 
‘cosa... qu segreto. 1o.,, quel giorno che usoli 
‘di cea per recirmi alla pubblica vendita... vi 
ricerdate?... noa andai colà ‘ove volero ni 
'ànre, Temevo Anna, perchè ella mi aveva più 
volta minaociato di svelata a vostra made..;tni 
capits?,... 0......@ ciò m'iuquietava, mi atter: 
riva... Avreì dato tutto. il mio songue, pe:- 
eià auelta. santa: donna: mon venisse nd aver 
'mai la certezza del mio falto.;... Essa, Anna, 
GID sapeva benissimo, e no abusavn seco, 
‘Oh! lo ore d'augoscia che. quella disgroziata 
m'ha fatto passaro!..... Quel giorno ebbi ra- 
'giono di cratere che Ia. volessa dare deci 
‘menta effetto sile sue mivaccie; quîadi tur- 
bato, preso da'questo peusiero, pieno l'anîino 
d'inquietudine e di rabbia, me ne andaro pis- 
seggiando..... per Ja campagna, muficiudo 
'meco che cosa avessi di meglio da fare; quan: 
‘do tatto nd un tratto la vidi uscir di casa, e 
‘avanzarsi pel viottolo, battevtò ln stessa stra- 
[da che oggi abbiamo fatta nol... La seguil, 
‘a nella valle la raggiunsi. Ella, al suo solito, 
Invei contro di me, accampò le sus pretese. 
'sfacciate’ rates... rinnovando le suo minscsio 
(06 sapero cho già le avesse poste in atto), 
le promettendomi il silenzio ad un soto pstto. 
[Quale si fosso questo patto, non lo indovin 
resto di certo... Era! ch'io lo promattessi @ 
Siurassi di sposeria,, appena vostra, madre fus- 
[86 morta. Orrore!...., Non ini, giulicate, non 
[giudicate severamente il mio operato, ve ne 
Becngiuro. Fui culperole, mo molto più. per 
debolezza, che per tristi Va. maledetto 
istante di «marrimento, di arrendevolezza alla 
tazione mi Ja posto! in conidixiono da essere 
grato e uuccera alla più santa delle; done 
‘o di non aver lo stesso. più. paco mai nella 
Vita... Duque a quella aetibile; proposta, uno 
‘cambio di veementissime: parole. ebba Juogo: 
fila a iasoleto, impertinente, provocsttà; a- 
[ra foci 






























































(Continua) 





Leggiamo nell'Esercito : 
Se siamo bene infirmati , il magkiore di 
‘stato maggiore Msjnoni: d'atignano «ta: per 
essere Inviato n Vienna fu qualità di addetto 
militato presso la :Legazione italiana colt. re- 
‘sidente, ed in sostituzione del colopnello Por- 
'oliuî, che riceverebba altra destinazione. 











Leggiamo nel Piccoto di Napol 

Stanotte,; per maudato di cattura «messo dal 
(magistrato, lo guardie} dî pubblica aicurezza 
hanto arrestato, allo ‘ore 2 antimeridiane, i 
‘ignori Augusto ed Aunibale Parise, maestri 
di scherma, accusati di estoralone violenta, 

Prosentatisi uù delegato e lo guardie a cass 
‘ei signori Parise, gli acoesati hanno doman: 
duto 80 esistesse contro Joro mandato di cat- 
‘tura, Velutolo, non hanno opposto resistenza; 
‘© scuo etati condotti ci Forte del Carmine, 
‘dovo sono în carcere isolato; 
Continuerà, per cura del. mogistrato l'istru- 
‘zicuo del processo a loro carico, che è stato 
già comiuciato dall'antorità di pubblica sisu- 
rezza. 








Leggiamo nel. Giornale di Palermo, del 19: 

Tori l'altro uns banda di malandrioî, nel- 
Ves-fendo Fontanazza, prese in ostaggio 6 con-| 
‘lusse weco fl ricco proprietario di Montemag- 
giore eignor Abtouiò Saeli.. 

Domandauo per riscatto al ricchissimo di lui 
fratello, sncerdote don Gaetano, la sotama di 
, 127,600, pari ad'onre 10,000, 





Leggiamo nel Precursore, del 19: 
Sappiamo che il siadaco di Bagheria si è 


con una sua cugina, figlia dell'ambascie- 
tore italiano alla Corte di Pietroburgo. 

Ma qui finiscono i meriti di Ferrari, e 
‘cominciano i demeriti. Questo stesso scio- 
‘glimento è talmente protratto, contorto în 
un'altalena continua di va e vieni, di 
speranze, di timori, di contraddizioni, che; 
‘sebbene ardentemente aspettato , quando) 
giunge pare non naturale e lascia il pub» 
blico insoddisfatto. 

In generale contorti; intricati, 0 scuri 
‘sono gli ultimi duo atti : la finta rovina 








ehe Si dico prodotta dei fallimenti di 


Vienna, l'articolo inserito in una copia 
‘a parte ed unica del Giornale di Ncholi 
Lex far confessare al conte la snarlocherza, 
‘sono stratagemmi troppo andati a cer: 
‘curo col lanternino ; nè il pubblico giun» 
go a spiegarsi il matrimonio fra Ne- 
boli e Beatrice così d'un tratto surro- 
gato al matrimonio fra Beatrice e Di 
‘metrio, 

I primi tre atti sono più naturali, e 
più ricchi di pregi. In essi la commedia 
di Goldoni è seguita. quasi scena. per 
‘scena, ma non è sempro xcigliorata; così 
i! colloquio fra Demetrio e Donna Bianca) 
nel secondo atto, non valo Ja cena do- 
(licesima dell'atto primo fra Rorsura e 
| Florindo, 











Ni or rete 

















Ulmesio; dopo atrcstati; tro! soi nasossoti com 
minutengoli. Bel manisipio! 





FRANCIA. 

Tl'Jowrnal des Dibg{s crede itnminente ina 
modificazione. importanta nel Gabiustto di Ver- 
soglia. 

“MA, si domanda questo, foglio!, quale no 
sud il vero senso? Si procederà verso la si 
‘nietra ? Ritorneremo noi a destra ? Questo è 

cera, difficile a sspersi , tasto sono incerti i 
n°rgetti che sî stanno preparando, I giornali 
offiali mon ci danno sm questo proposito al- 
ctma informazione : essi sono convinti al par 
di noi che vi è qualche cosa da cambiare, ma 
‘ron no sanno di più. n 

Un telegramma dell'Ilavas dico cho il'par- 
tito legittimista nel nord 6 deciso di astenersi 
nell'elerione dell’8 novembre prossimo, 

Ta Presse crede poter annunziare che i 
‘gnori Malxussena, Roynowd sindaco di Nieza, 
[Durandy e Roissard, ex-csudidati alla deput 
‘zione ,, hanno intenzione di protestare energi- 
camente. con una lettera comune che sarebbe 
pubblicata neî giornali delle Alpi Marittimo, 
contro Ia qualificazione di separatisti che loro 
fu attribuita, dalla atampa. 

Dal Bien public riproduciamo il ‘seguente 
brano della lettera di Thiora, relativa al suo 
‘soggiorno in Italia, già segnalataci dal tele- 
‘grafo: 

Sento troppo lo convenienze per tenero qui 
‘ti linguaggio che imbarazershbo il Governo 
itali)no. Mi aoco limitato a far sentire l'inte- 
resse delle due nazioni a vivere d'accordo; e, 
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[quanto al Governo, esso continî& a colmarmi 


di core € riguardi di ogni specie; anche oggi 
la Prefettura e.il Municipio mi erano venuti 
incontro, e le buono accoglienza sono dovati- 
‘que lo stense. 

TI Afonitewr Universe? pretendo lchoi miei 
‘amici bisogna loho ‘si spioghino sn questo 
pito: Ho dennnolato il: Governo francese 
‘ome ‘avimato da sentimenti ostili verso l'T- 
talia? Noù avrei bisogno 4i rispondere, In 
‘ogni caso oppongo. n tale asaerzione la più 
formale smeutita, 

Ho affermato anzi sempre) che nessuno iu 
Fiaucia persa cseero ostile all'Italia, ‘e cho 
20 ci foste, da. qualunque partito venisse qual-. 
cho pensiero meno favorevole, né il prese, nè 
la Camera, nè il Goterno vi darebbero il loro 
‘asset; 

Pisa, 18 ottobre, 























CORRISPONDENZA D’ALEMAGNA, 
Berlino, 21 ottobre, 

Pocho settimane tono, Îl principe arcivescoo 
‘di Breslavia, pailando a nomo di tatti i ve- 
‘cori cattolici, mandò; una risposta all'alloca- 

ione di simpatia invista a lal e a' suoi cone 
fratelli dui cattolici italiani ragunati! a Bolo- 

‘gna. Tu questa l'arcivescovo dice che: le leggi 
‘ecclesiastiche. germanictie e prossiane, forono | 
immaginate espressamente collo seopo di di- | 
atruggoro l'icituzione divina della Chiesa, di | 
ssoggettare i preti. all'arbitrio dei Governi 
‘on cattolici, © faslmente di indurli ad ab 
bandemare il loro paese, Dopo qualche indu- | 
‘gio il Governo sì risolse di formar un processo 
contro In ScAlesisthe. Volksrcitung, che copiò 
Ia lettera del vescovo da n foglio italiato. 
Il futto è assai interessante: Se si processa | 
mu editoro perché ha pubblicato una lettera | 
‘che si crede contraria alle leggi, ei deva ne- 
oessariamente. procedere contro l'autore altretì; 
‘ma si suppone che essendo l'arcivescovo di Bre- 
‘alavia; non solo. prelato prussiao, nua anche 
Rostelaco, sin per quel motivo stato trattato 
‘sicota oa lenità maggiore, Se fosse ncenssto 
in Prussia e riparasso nella parte austriaca 
‘della sua diocesi, no potrebbe sorgere fra i dus 
Governi una questione asini delicata. 

L'affaro dell'Araim nacque nel modo più 
semplice. Quaudo il principe Hohenloha entrò 
‘nel suo ufficio, uno degl'impiogati dell'amba» 
cinta lo informò. che mancavano alconi di- 























TI fare che la lettera sia soritta piut- 
tosto da Beatrice che da Maria è meglio 
‘onsentaneo al carattere delle due donne, 
è vero; ma perolò Ferrari. non ha con- 
‘lervato quel giolello,che è il monologo di 
Florindo nella scena terza dell'atto se- 
(condo, quando egli leggendo la lettera 
(di Rosmura si invispisce sulla parola caro 
‘che non vorrebbe guardare, o sulla qualo 
torna sempre ‘colla mente e cogli occhi? 
Non insisto maggiormente sul lato de- 
bolo degli Amici e Rivalî. Dicendo. che 
‘8 un layoro elio ha fallito ‘il smo scopo, 
copo unicamente artistico, è tutto detto. 
[Cogli nomini come Paolo Ferrari la cri- 
tica non deve mai essere meno che ri- 
(spettosa; sl deve parlare con Iui come 
(colle. potenze, © Ferrari è una potenza 
del teatro, mottendosi i guanti. bianchi 
tuttavia rispetto non vuol dire adulazio- 
ne, Ammirando l'ingegno di Ferrari e 
‘quanto di grande egli la fatto pel tea- 
tro italiano, si è in obbligo di dire sin 
‘oerammente il vero, anche se questo vero 
offendesso l'affetto che serba il (discepolo 
‘all'antico maestro; che nelle colonne di 
'ana Gazzetta la personalità dell'io nomo 
scompare innanzi a quella dell'io ceri- 
tico. G, C. MoLisinti, 























(II seguito a domani). 
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spacci registrati. Siccomo alcuni di casì 





fano! 


ff atati inviati col meszo di corrieri ieciali, il 


principe, Hobenlokie, oredendoli asini impor. 
tati, soriass a Berlino che! gliene waudussoro 
copia. Il resto venne come consegaenia, 

‘Affermasi cho il Governo germanico intenda 
alla formazione della lista, degli utîetali: della 
landaturm, Lx maggior parto gono ufficiali in 
ritiro. Aontro la frontiera, tedesca. si afforza 
talmente cho non potrebbe temera un'invasione 
francese, sì crede cho. il. Governo. germanico 
la alquanto inquisto perchè meno difeso (sin 
il Belgio e la Svizzera, A five di prevenire 
ta stiacso dil Into della Svizzera, ni nizerà 
probabilmente, una forteza nel Wartembark 
meridionale. 














Ua dispnorio da Berlino ci annunzia che il 
Govenio germauîco, intimamente convinto della. 
convenienza di stabilire. ua colica marittimo 
internazionale, no ba. ora dofuitiramenta pro. 
Posto l'adozione alle altre prtenze, marittime, 
Commercio), 





Sesondo 1'Epoca di Madrid, la notizia (che 
nel campo enrlista fossoro nati ammutinamenti 
‘6 che duo bartaglioni comaninti da certo Bel- 
Iarca, avessro effetto di capitolire, avrebbe 
l'origine seguente; 

Questo biscaglino (Bellaroa) che: non 8 nn 
capo militare, ma un coltivatore ossai ben ve- 
dato in prese el siquanto pazzì, ‘e che è 
membro dells. Deputazione provinciale, si ‘sc 
lid ja pubblic» seduta contro la contiatiazione 
ed i rigori della guerra civile, ed o:d rifu- 
tato a Don Carlo il titolo di Re. 

Si vilsva, a quasto sembra, farlo fasilare 
por tal motivo. Ma i contadini, Ia truppa ed 





$ volonteî presero. nu” attitudine così minao- 
ciosa, cho il: Corregidor e Ia deputazione pro: 
‘vincialo carlista. dovettero affrettaraî n smer-| 
tite la notizia della prossima esecuzione, 
L'Epoca aggiungo che su questo fatto si 
era fabbricata n Santander la ‘storia di un 





GORRIERE DEL RATTIME 


Cose elettorali. 
COMITATO CENTRALE PROGRESSISTA. 

Tl Comitato progressista crede non dover| 
frapporre ulteriore indugio alla. pubblicazione 
dei rieuitati dei primi o diligenti suoi lavori] 
sullo candidatoro da preporai ni Collegi del 
Piemonte, 

Dirà brevomenta dei criteri da cai vevne 
guidato nel consigliare la riccuforma dei de> 
putati cessati. 

Essi hanno essenzialmente per baso i voti 
espressi dai caudidati nella discnasione di mol. 
to leggi ed ia ispecio di quelle che hanno at- 
tinenza colla questions gravissima delle im-| 
posto. 

‘So in concorrenza di un deputato scadeoto, 
il quale abbia adempiuto con assiduità. al' ano 
mandato, presentisi ua altro candidato, sin 
pur liberale o croato dalle più belle doti d'in- 
telligenza, il Comitato non dubita di proporre 
la ricouferma del deputato ticento di cora, 

Poichè a noi parrablo atto di ingratittdino 
quello di combattere la riolezione d'uomini) 
‘che per titoli diversi si resero benemeriti della| 
cosa pubblica, 

Giò premesso veniamo sonz'altro. allo pro: 
poste. 

Collegio di Alba — Coppino Michele, 
La rielezione del Coppino non solo è assicu» 
fata, percliè non ha competitori , ma sarà una | 
nuova dimostrazione d'effoto o di stima perl 
parto di tatti gli elettori del collegio. 

Il Coppino, benchè compreso nella catogoria | 
degli impiegati dello Stato, come professore, 
‘mnoa diede giammai appoggio alle cousorterie, 
L'opposizione costituzionale l'ebbo sempre fra 





Collegio di Casale — Mana Fi 
Lippo: È uaò dei pochi anperstiti. delle lotte] 
Gotibattute dil Parlamosto. Subalpino por 'a- 
nità e l'intipondanea. d'Italia 
TI suo nome fa sempre s 
tito cho. ebbe socitto salle 1 
stà, libertà 0 riforme. 
Collegio di Fossano — G. B. Mi- 
ehelini. Un'altro vetersuo vencrando della 1î- 
bertà. La sa vita fa tutta consacrata al 
‘pacs. Ecco il nuo ball'elogio. 

Collegio di Mortara — Pissarini 
[Zwigi, Non ha mai indietreggiato in faccia al 
suo divero; Alla Camera la sna parole frazca 
‘ buttagliora lo reso atimabile nd amici ei 
‘avvorenzii; Attaccb con coraggio lo camarille 
‘coîatereasato; e non cedette mai nè n sedt- 
zioni, nè a pericoli. Come cittadino, Sl. sno 
nome 'smona caro uolla Lomellina, che ebbe 
‘fel. Piasavini ‘mn fatelligeato, attivo e fortu- 
nato! propugnatoro dei suoi futeresi. 

Collegio di Ira, — Spantigati Fele- 
rico, — Questa giureconsulto illnstro non ba 
‘bisogno di essere raccomandato agli eletturi 
di Bra, La sua condotta jn tutte le più i 
portanti questioni dibattuto. alla Camera fa 
costantemente conforme aî principi a libertà 
cl ai veri interessi! del pi 

Collegio di Stradella, — Depretis] 
‘Agostino, — Onoro a questo veterano del 48! 
Quando si parla di ‘ua Depretis non oscorrono 
forvorini. 

Collegio di Sannazzaro. — Piero) 

Il dottore Strada è combattuto; con 
‘accanimento dal Miuistero, Questo non gli pe 
dona i voti dati contro di Inî negli ultimi 
provvedimenti fionariariî, e gli contrapp' ne un 
candidito cha mon ha precedenti politici, 

‘Ad onta però degli sforzi del Governo, la 
tislezione dello Strida è assicurata a grad: 
diusima maggioranza. 

Toribo, 24 ottobro 1874, 

I Comitato centrale progvcssista. 





vato în quell par- 
baulliera : one- 






































Gellegio di Pinerolo. 

Lrggiamo nell'Eco delle Alpi Cozie: 

CI venne comunicata © ci affrettiamo n pub-| 
blicare con viva soddisfazione la lettera del 
alg, dott, Givvauni Battista Buttero, colle quale 
dicbfara di accettare In candidatura a depu- 
tato del collegio di Pinerolo. 

Exso avrà. per competitora il signor colon- 
nello Cullobiavo- 

Non occorre, dire che la lotta sarà vir 
ma ove si voglia per poco. considerare si bi 
‘sogni della mazione, la scelta xc= può essere 
‘dubbi 

Il Bottoro fa sempro nno. sttenno campione 
della libertà © combatté sempre e nella stampa 
‘ed’ihì Parlamento contro gli abusi, contro le 
prepotenzo, contro lè sitecure, e contro lo 
apreco del pubblico danaro, 

È monarebico © lo diobiarò più volte, ma) 
‘avversario aperto del partito retrivo, 

Vuole Îl pareggio nella finanza , mon con 
‘huiva <A oramai iasopportabili imposte , ma 
‘con serio eomomie e cou severo controllo in 
ogni ramo amministrativo. 

Ta sua energia e la sa vita, pubblica sono 
più che conosciate, Egli, come sempre , sarà 
Der il bene pubblico, ma altrettanto arverno a 
votar leggi che posano pportare pertarbameuti 
nella nazione, como quella appunto per la nal: 
Îità degli ‘atti non registrati @ simili. Auzi lo 
combitterà. virilmonte, e si adoprerà altresi a 
mitigare i rigori fiscali odierni ed a togliere 
'dat coppi il commercio, ‘ed a rendere più ago- 
volo e;spedita l'amministrazione della giustizia, 

Le qualità e lo intenzioni nccennate ron 
possiamo trovarlo nel signor Collobiano , ed 
{gaoriamo perfino gl'lutendimenti che possa 
‘avere. 

Questo per. contro sappiamo, che votd nella 
passata. legislatura le leggi d'imposta senza 
eppure dar ragione del proprio voto , n3 inl 
Parlamento né fuori di «550. 























i suoi membri più illustri ed iofiuenti ; anzi 
@ utie di quelle spiccate individualità che 
fanno onore al Piemonte 
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fon. vale 
striogenti. 

Ta vendita ju questa ottava furono dell 
‘o. tutto inniguificnati, è no: 





Da Buonea Ayrea col Nord America 


Ambarg: 
Olia d'Oliva, — Pio ci 
vo raccolto; pin Il mercato nostro 

Venta calmo, 

[gnora più Umitate. 


Notiamo la vendita di bar 





‘Sappiamo del pari che copre cariche gorer- 
‘stive, 6 cha per quanto posssno essero buoni 
i suoi Sntendimenti ;, per quanto aploodida sia 


rrivo è scadento nani 
ro i bisogol 


fanta dì 
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naro 4/69 cuoi, e 50 pacchi da 
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sta carica nen 
filo di midetto alla Corto , ma (i colozuello 
‘ell’essrcito, tuttavia non potrebbe, anche vo- 
lenàoto, ersere perfettamenta libero nell'adew- 
piero i doveri della d>putaszione. Percid ci au: 
[gurinmo cho il ‘aîg. Bottero esca vincitore 
dall’arva elettorale, nnche perché il Collobiano| 
non paro alfeno dal partito nero dal quale é 
‘troppo: calorosamente : raccomandato jar. ion 
'ronp: tene, 

sco ora Îl festo della lettera ditatta al sì- 
[@uir Sininco. di Pinerolo, o da questi imme- 
Hintamente, comunicata 0 trazmensa al Presi-| 
dente dell Comitato elettorato di Pinerolo 

Torino, 99 :ottobre' 1874, 
Onoretole Sindaco'di Pinerolo, 

Cotamosso profonilamento dall'esito della riu: 
‘nono elettorato del giorno 21, ia cui fo sono 
stato proclamato cantidato ‘al collegio di Pi- 
herolo la 62 voti contro 8 ; qualanquo siano 
le mie ripuginore a rientrate nella vita poli- 
tica: milita», tuttavin vedendo! che s'è peri» 
(colo nella. lotta ‘e che da parte nia sarebbe 
fngratitulino. e codardia sipararmi de parso: 
naggi elottissimi che mi ban degnato della 
loro filtcia, accetto com' animo riconoseente 
la oftertsmî cosdidatara ‘anco dovessi restare 
all'alto coî soli voti 69 che sì son dichiarati 
per imo con. ua coraggio ch'io debbo imitare, 
[8 con' una benevolenza cl'io debbo meritare, 

Le ragioni di questo mio atto saran più am-| 
pinmento svolte nella Gazzetta del Popolo, 

Intanto a lei, chiar® signor Sindaoo, e agli 
onorevoli mezibri del Comitito 

Ossequio © 
Firmato: 6, 
Collegio di Ceva. 

‘Abb'amo da Murazzano, 24 ottobre: 

«Da max lettera. del' prof. Lorenzo Bruno 
‘al Siavtaco di Marazzano in data 21 ottobre 
‘corrento atralcinmo questi periodi cho rispon: 
‘dono, crediamo, ad alcani dubbli a caso o per 
arto eparoi snlla aus accettazione, 

x Esco lo parole dell prof. Brun 

Ella mi chiedo colla pregiatissima sus iu 
= data di ieri l’altro ed offcialmento no, ne: 
« cettorei di rappresentare alla Camera il Col: 
wlegio di Ceva quando me ne fosso conforto 

È mandato nelle imminenti elezioni, 

« Le rispondo immediatamento confermando 
« per iscritto quanto. le dissi ‘a voce; nelle 
poche ore che paseni sulle nostre colline: 
« Eletto accetterei, 

«E quando il mio nome raccogliessò Ia ta 
« gioranza dei suffragi, chinerei il copo 
« nanzi all'espressione della volontà degli e- 
« lettori @ farel il. mio dovero malgrado le 

considerazioni d'interesse privato cho mi 
x consiglierebbero a non uscira. dalla ‘cerchia 
« in cui si svolse Ja mia vita. 

x Firmato — Prof. Lonexz0, Bauxo, n 

(Seguono le firme dei componenti del Co- 
'mitato di Murazzano). 














atitudine 
. BOrriio, 





























Collegio di Castel San Giovanni. 

L'egregio prof. E, Pasquali indirizzò ul pre- 
sidente. del Comitato elettorale di quel colle- 
[gio una lettora in cni con moito actime © lar- 
ghezza di vedut>, tocca delle principali que. 
‘ioni cha debbono agitarsi in Parlamento, Nol 
‘confidiamo che gli elettori di Castel San Gio- 

‘anni vorranno concentrare Ì voti suùti un 
loro concittadino che per jngegno/e carattere 
seppe. elerarsi taut'alto; nella stima pubblica | 
pecialmenta nella nostra città. 

Egli è perciò che. ci duole. vedero nu altro 
ottimo candidato, il siguor avv. David Levi, 
presentarsi allo stesso collegio producendo uns 
pericolosa divisione di voti negli elettori liba- 
fall; il siguor avv, D, Levi è certamente talo 
persona che surebba desiderabile (osso ridonata 
al Parlamento; non possono duugua mancargli 
‘ti collegi che lo. scelgano a loro rappresen 
tante. 

















Collegio di Barge. 
Ua elettore avverazio del prof, Chiappero 





nti a 
Ln 


re, fermo restando lo dura tutte, 


ero qualeuto del nostri detentori, ad o: 





ramonto a ‘consegna corrente meta] 





‘ci «ori 




















Frazzionto, tenero lett. 



























































1.92 50 a 21.69) 





(Mostra: corrispondenza) 





« Probabilmenta 1a /S; Vi fgruora come Dex 
Pappresoata..to di Marzo, ove vanisse rieletto, 
'abpartarrebho a quella 0 /ita categoria dei dee 
[putati etipendiati, cont o la quale con tanta 
Fagione: Ji Gazz, Picwontse ha sempre. com- 
battato. 

« Difatti l'ons Chiapjero è professore ord!» 
'hurio a cotesta scuola di vererinaria 6 profer= 
Wbre straordinario all'Uufversit); per tali ca- 
ich riceve stipendio e non potrebbe perciò 
‘adempiere coscienziovamento ni doveri di de 
Putato senza maccare a quelli pei quali è dal 
Governo stipandisto, n 

Risponiismo brevsmento. 

Ta genere siamo cyrareari all'iateodrniore| 
Tegli impiegati in Parlamento, 

Ricevono lo atipendio e non ndempiono «) 
Horo uffzio — più son0 in una condizione di 
‘dipendenza. che pregiutica il loro voto, 

Ma nel caso speciale osserviamo: cho trat: 
tasi di un profersore, e che il numero del pro- 
lossori ammessi ja Parlamento è limitato a 18, 
‘è cls tale numero è sempre al completo. Co. 
sicché #6 non in Parlamento il Chiap- 
pero, siederà in vecs'sua tn altro professore, 
‘a così il'danno dello assenze dalle lezioni 
(sarà eguale în ambi i casi. Dunque sì può di- 
acatero se convenga modificare la legge , ma 
lo cosa così atanile, sa il ;Chiappero riuscirà 
eletto , esoluderà ta ‘altro. professore, ecco 
tutto. 

Quanto alla dipendenza dal! Ministero, tale| 
riprovato, se dave farei a molle altro cate- 
[gorio di impiegati, certo non può apporsi alla 
(gategoria dei professori. La storia partamen- 
taro sta aperta por dimostrare il contrario. 





























Collegio di Villadeati, 

Il 99 corrente per iniziativa dei signori: 
‘colonnello Francesco Monti, ex-deputato; De- 
bernardi, sindaco di Villadenti;_ A. Sereno 
Guigi, sindaco di Cerrina; Quarelli Celestino, 
(sintaco di Marisengo, avrà Inogo in Marisengo, 
alto. ore 11 antim., ua Comisio elettorale affi- 
ché gli elettori posti a. contatto possano in- 
tenderai sulla scelta del candidato, 






== 


Leggiamo nel Corriere Italiano: 

L'on. Minghetti non ba deposta ancora del 

tatto l’idea del famoso connubio coll'onorevole | 

Sell 
Dei tentativi. per vie indiretto sono atati 

fatti anche in questi giorni , ma non con ri- 

\sultato migliore dei precedenti. 








1 maggiori generali ‘Augelini o De Sonaz 
‘ono promossi a tenenti generali. 

‘ro colonnelli, due d'artiglieria cd uno del 
‘genio, sono promossi al grado di maggior ge- 
‘nerali, 

‘Alcuni colonnelli, fra i quali il. colonnello 
(Rodriguez, sono, promossi colonnelli briga- 
dierî, 

Il colounello Rodriguez passa a comandare 
‘ona brigata di fanteria nella divisione di Bo- 
logna: © il colonnello Mosel passa a comana 
il 1° reggimento granatieri 
Avrsano luogo promozioni a colonnello, mej 
[giore © capitano. 








I signori Luciani ,, Sermoneta o) Odescalehi 


ricorreranno alla. Corte dì cassazione contro) 
la sentenza della Corto d'appello di Roms che 




















paio isa prode | ‘ati ut prasgil vini 00 ca | ore di aatiano, — 84 cuore 
agg oca pt e prg es it || 2erna di attlnzo. 21 rasoi, 8 
Si pro ‘quint. orzo Tripoli (E UL Rendita Italiane CE Bisi 3 pracosae Aa 

E AAT] RE 

pr tealne gimalmea ee Toi Prefito Nazloonie Tico Basta di Prnatia | 9060 — 
Ri Si ro n, a da 
lito a consegaa futura, dispo-|aveca; SUO ett. maliga, = e | Obbl, Tabaochi — — 
RSEoRO [bb att Vito it, 200 — 
MERCATO DI SAVIGLIANO, Dl Gra e 90 7 
Doe carichi di Derdinaeka teneri. I0-| Prerzi dei creoli venduti n questa città IOBbI: Lombardo (281 == 
SALA Rao, dal 19 al H4 ottobre, ESS 





Di iù rano! m—_— a l857 9718. 
Si vendettero ia questa ottava 10 quin-| Le vendite di dettaglio dallo, scalo .in| Grabotureo ROERO Banca Italc-Garmanlca 242 — I ni 
tali in tatto: lpuetvottara nendonb ad et 25,00 dal SOMSIA io * "diga Gotonifcio Cantoai — 285 — iu Togli 93 
asso deposito sceso a 640 quan] Prose ro uit 10/0 | rue tone” min LI 0g0d dis] 3 tialio Romi Vienna, 30 
tali, tutta qualità estera. Cereali. — Alcuni mercati dello pro-| om n 025a 020 LiolAelo a euap; cati Mobiliare a 
quelli |viele francesi continuano ad avaro pree:| Fiano ONOR 0-"| © ‘Rega Tani ui 
PO sia (LT 1. 1 pico bre r Paglia 1 ness en) i Forint 
ul hosiro mése| A Parigi, #9, le farino ebbero. pre losli, Eerr emana 
to malgrado Ie stagione del consumo; [Iavariati da 5i'a'T.il sacco di 19! Hi: MERGATO DI PINEROLO, Rrtvona 
d'prezsi ugso deboltabito sostenuti. — [secondo qualità, da Por 


























[Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 24 ottobre, 
I padroni delle manifatture del ferro 
‘dl Galles, decisero di faro una nuova ri. 
dazione sul salarii del 10 0/0. I minatori 
del Northumberland acsettarono l'atbl- 
trato, Gli seloperanti di Wigan @ del 
L'ancachire persistono ostinatamonte, 

Catanzaro,:24 ot!sbre, 
Farono sentite. duo noosso di. terremoto 
violento. 

Callaro, 24 ottobre. 

Tn segalto dei recenti disordini, la Porta 
ordinò un'inchiesta per mezzo di una 
(Commissfone mista , e. invitò il Monte- 
negro ad inviare nn membro per tale 
[Commisitone. Il Montenegro domandò che 
invitino anche i consoli esteri per asal- 
stero all'inchiesta, 

Montevideo, 21 ottobre. 
Mitre sbarcò presso Buonos Ayres, Molte 
truppe. del Governo si uniscono agli ine 
sorti. 








Fienna 24 ottobre, 
La Corrispondenza generale austriaca 
‘annunzia che Longworth, agente diplo« 
‘matico fnglese nella Serbia, è dimisuio- 
‘ario: 
Kosnigsborg , 24' ottobre. 
Il vurato vecchio cattolico Grunet, as- 
nolto fa prima istanza, venne condannato 
in soconda, per fogiurle alla Chiesa cat- 
tolica, a quindioi giorni di carcere, 
Berlino, 24 ottobre, 
Il tribunale anperioro respinse il rie 
corso di Arnia contro il suo arresto, 
L'ambasciatore Hohenlohe giunse a Ber 
lino © riparti per Varzin, 
Roma, 24 ottobre: 
L'Opinione dice che la Camera di Cone 
siglio del tribunale di Forlì rinviò alla 
Sezione d'accusa, per reato di cospira» 
‘zione, 18 fra gl'imputati della villa Roft; 
pegli altri, fra cui Saf, dichiarò non 
farai luogo a procedimento. 
Tifls, 23 ottobre. 
Il tentro grande incendiò; 100 botteghe 
sono, completamente distrutte, 
Rio Janeiro, 23 ottobre, 
Si ha da Bienos-Ayres che’ gl’insorti, 
(dopo l’arrivo di Mitre, non fecero alenn 
movimento, Il Governo fortifica la città, 
Para, 23 ottobre. 
Alconi Brasiliani attaccarono una casa 
portoghese. e ferirono una donns. Grande 
agitazione. 
Nuova-York, 24 ottobr: 
Si la dalla Tigiany che l'agitazione 
i va calmando, 








Cratiae Sinonr: 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 24 ottobre 1874, 


‘ha respinto i loro reclami contro le iscrizioni | Terino — 70 — 28 — 16 — 79.— 20 
arbitrarie del prefetto Gadda, Fi e) 
= — 56— 25 — 29 -30— 

[Filtabngo, Bilo Del pole (ha rgart etnie tt OA 

‘nia anova lega segreta con tendenze comuni-| Napoli — 49 — 80 — 84 — 89 — 75 

stiche. T migliori agenti della polizia. segreta È 

fono partiti per la provincie, A Twer, ove ai| PS/érmo— 71 — 30 — 59 — 9 — 28 

troverebbe la sedo principale dol disordine, si| Roma —65 — 86 — 10 — 60/— 98 

‘è recato lo steaso capo dei gendarmi, aiutante |_— 

[generale Potnpoff. (D. 2). Bari — 8—16— 69—26—71 


Venezia —88 — 589 — 13. — 2-17 

























































ballo. 


Gerbino (ore $) — La dramma 
toa Compagala Bellotti-Bon N° 3 


diretta dall'artista cav. 
Rose) rappresenterà: 


I Derisi, coritmedia ln-5 atti; Il 


dite dite, Tarn 





pesce rappresenteri 
La fileile de Pompignas, co- 
‘medio en 4 nctos. 


Rossini (ora $) — La Compagnia 
piemontese Milone @ Perrero, n° 
8) diretta, dall'artista. Caniberti 


Fappresenter: 


Ta nora. 6 la madona, com- 


media in: atti. 


Balbo (oro 7 94) — La Compa: 


igula di operatto, prom @ 


diretta da Antonio Stalvial rap: 





presenterà; 


Kakatoa, operetta în 4 atti. 





rapprosentori 
T miste 
‘atto, della, commedi 


Arigot; Afitigate, ballo. 


Birraria Princlpo Amedeo, 
aiogolo & Pihzza d'Armi, — Tutta 
lo! Domagiche, one 7 112, gran 
Acondemin di prestidigitazione| 

bra professore 





‘ategaita dal c 
lg. Ulisse Ponterla di Al 
(Entrata grati) 





VITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 


CON 





(Auno XXX) 
Col 2 novembre al ric 


cla la preparazione (per gli 


Istituti Militari. 





INCANTO VOLOGTARIO 
Di 


Mobili per: Appartamento 


© Libreria 
via Plana, 7, piano 


rno di mercoledi 28) 
See sivi, dalle ore 9), 







5 pomerid 
‘d'a pronti conta. 

"Torino, 22 ottobre 1674. 
2001 MOSOA et: 





DA VENDERE 


Una CASA di solida 
zioni 








Ivrea. qall Deposito in TORINO da COSTANZO padre © figlio, 
Da rimettere ';;:pristario, | Provveditori della R. Cas di S. M. e famiglia, angoto vie 


velato Negozio di Cos: 
faltioro © Pasteciere, con pe 


itiora o Pas 
Eotaltro © conicioni vana 





ripara vi alla vedora PILATO 
bile 106? 





DA AFFITTARE 


bia Berthollet, 18, piano terreno 


DUE CAMERE MOBILIATE 






cortile del Gatfè 
Po, Torino. 


V 


conlenen 


Vittorio Emanuele (ore 7 118) 
La. Facorita, opera; Amida, 





di Bagatto; —1ve.® 
Popolare: 
TI padte delta figlia di madama 


fon Spjiriamento signorilo, 
a varisiocali &Ì giano. terreuo ser- 
Fibili ud uso botteghe e magzziol. 


asi a Valerico Robbia, 
VE SER Ple, torio, 


Dirigorsi al Rigliardo 
‘ondra, 


Torino, presso C. FAVALE e C., e presso i principali Librai 


LA PLEBE 


Quattro volumigin quarto grande a due colonue, 


© ISTITUTO COMMERGIALE 
diretto (dal Dott. CARLO ARGAN. 
Scnoln e Convitto — Lingue moderne — Contabilità — 


Calligralia, eso. — 12 Professori. 


La Diveziote provvede impiego agli Alcuni promossi; manda il Re 
solkimaoto a chi vo fa domaeda. — [dscrizioni dal 1° ottobre al 15 








REVEEBR RRNO DE 
AL COMMERCIO. 
Prontuario del Capitaliste, gus tioter Se 





Comre] pitalo/al 8 — 3 112_4_4.113—5 5 112 0.6 percento 
da ua giorno fivo all'intera annata, 
Ua volume con 305) Tavole L, 4 50, 


Nuovo Dizionario fsi Frunteueila Pesotacia ai Roma 


iutacrativa a popolazione derustà dale 
to — Stosient Fergonin Comuni che mutaroso 
Domini sbiipresti. — Un bel voluta IS L, 4 50. 


Il Tenitore dei Libri fines eroine 


to pel Commercianti, esc, del 
10 volumi La 8 50. 

Dirigara le dompnide, Vaciia Jatwatato a MANGONI ROMEO, 
vik Nirono, S, filazo, 2067 


— Gircorcriziune territoriate n 
T'altimo cous 
denominazioni 












Specialità 
RITRATTI IN FRANCOBOLLI 
crogalti dietro, consogan di un |ltro Ritratto Îa Fotografa, 
valevoli io oscaaiose di invii, contrassegal dl Arois, capo d'anno; 

marche di oreiti commerciali ad uso di Germsata. 
100 cople L, 6 — Per N'50L. 4. 
Sì spedlacono franchi costo vaglla portale dalla Fotografa 
ei Commercio, via Gavour, N° 4, p. 2°, Toriao. 


finte, 











SOCIETA GENERALE 


D:LiE ACQUE MINERALI! NATURALI 
» | SorcENTI = x SORGENTI 
SalniJean V AL Dénirte 
| , Bgolette A Magdeleine 
| Precteuse Dominique 








La neque mminorali 


ALS, lo più mineralizeate d'Europa, oser- 
ottuso uba medicatua 


lltgenle tonica, cha conriazo geseralmelte 
di debole» Sor guore, 
io tto 

tidne, nell circolazione e negli 

Feo dii cgnl chto di dele dello slomne, ela cloro, veli 

Hirumicia ecceiche, ingorghi del fegit, delta m/s, dei rei, selle 

oi dalla ramela rosea, catarro della vescica, ecc. Gombnttso coe 

cesso le CDDFI Intermitcnii e lo altizioni cutanee. PIO dai primi 

roi cha ni berono, eccitato ÎÌ più apesso so aumesto. Comiderevol 

nppetto. 

PASTIGLIE digestive e toniche di VALS, composte col 

[enti estati dite neque salueraii medemo. 


Succursale per l'Italia in GENOVA, TORNAGHI-GADET, 
nalita: Cappuccini, 21. 







giur. 












cortrae 





















516) 


Busilica, © Porta Palatina. 


Vendita di Ceduo e Piante 





gione. 





Alle ore 10 antimeridiane del SI novembre 1624 , 
in Torino, nell'Uffizio del Regio Economato Generale, 
8. Filippo, N, 12, si esporranno in vendita per incanti, quin- 
Qici lotti di presa di Cedui e Piante radicato nel boschi e 
colti delle Tenute Economali di Casanova (Caritagnola) , 
di Bergamino (Savigliano) e del podere Frasclietto (Vigone), 
[sotto l'osservanza del capitolato d'oneri, visibile nel predetto | 
Ufizio dell'Economato e presso i singoli Economi locali delle 
stesse. Tenuto. 1108; 











ROMANZO SOCIALE 
ITTORIO BERSEZIO 





ti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire 8 S0. 





[valor] wesicura: 








DE SAINT-JEAN-BARLET 


2. Piazza Paleocapa — Torino. 
GRANDE ASSORTIMENTO 
Corone Mortuarie 
Cipolle a fiori. 
Sementi di tutte le qualità. 


di 


2081 











Trovasi presso Ja Libreria BRERO, (ice. P. MANIETI)) 
via Po, 11, Torino, 
Pochiutenta Felice, Pioî. — Del Diritto delle Obbligazioni] 
scoodo il: Codice Civile Italiano, 2* Ediz, iu:8*, 1874 I, % 
Tonga Giovanni, Pro. — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di malrimonio, in:8*, 1778. . . Li ® 
De-Ulirlstmas-Conrtrai, Prof, — Tie English Studen 
Serap:Botk, in’8", legato in tela all'loglso . . . . L& 














Alla stessa Libreria ti ricevono Abbonamenti ni Giornali di 
tere è'di Scienze: Francesi, Iugleni, Spagnoli, Tedeschi 





A scmplica richiesta sì spedisco va numero di saggio i'un nuovo ed 
interessante Giortala di Mode, avente per titolo: La Modo Uni-| 
[versello y non che_ di na lista dei priscipali. Periodioi cui tiene 
questa Libreria. 


STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 
del già Chirurgo Militare ROTA P. G. 
Prosol@itn digli pedali, Dongrngestni aci) Gere 115 





Tatiniti, ecc, eco. 
Piazza Carlo Fellce, N. 7, Torino. 


lutitozione d'ana speciale oftolna meccanica di precisione per Ju 
fabbricazione, riparazione @ confezicnameno di qualsiasi ferro ed stru: | 

























‘ogal sorta 
o quanta] 
ima conteniione i 

rallo e avariato astortimento di GINE ansionali ad: anteri d'Ogal 
Hera ed ‘o qualaiasi speciali cbngegnis tari 













ppererehi 
Icialé, macchi ar cho di 





1 omilta elastica ca 
Ghpua, tideimite | guitaperca | porcellana: Grietallo  veicis tag, 
Tessuti e almili; unn infinità de avtisoli di allattument Latte. 





'eado o tanto ennio per vari 
fa cotone (tosto Iata. dogsi 
ofa; cussini 4 materanal imp: 
Selmi sd arl ol acqui pei let oper ilo, d'ogni vai 
rante orse In gomma ber scqu calda laccio parea pa spina 
Soriale, core pit Geco Bacini (tin) e Bagni! 

Siggio; cintapo addominai e peli di og dimessi 
Cibfario canore sei per fr corpi atto 
Getale Clone: ad'imtiraammici* Ibrigatori dr 








Capacità, su rei 
























e 
Sfikopompa, sifoni: pompe, aio pom che meulliohs per ell 
SiUriVidocot ed inendot a'egci genera e qualit; oripuli ia cscu: 
chond da Tato @ viaggio, per emo 1 sit sd ot 
aio: Loto far) [are lasqua di Solta; ‘nzirao ntee ci 
rimento di busto vuoto è complete o casetta, di au: 
‘Dottori, Dentiti, Pedicuri eA Qipedat i fabbricano 
al senora el cela, pelle 
perte 
x ape icocente pa 
‘dal inlouto, » prosa 
“schiadare fensechollo per risposte, 

















at, molle 0 pe 

Ogni acoperta cho. 

jo Stabilimento e 
Veodita alli 





lite 0 Ue va munito 
ilfevo dell'umaoità, 















CARBONI FOSSILE, COKE E GHISA 
| GIUS. BUET n GENOVA 


Rappresentato da CARLO GAUTIER 





Drogheria antica 
da rimettere 
posta nel centro della Città ed avviatissima. 


Recapito al Droghiere REGIS, via Provvidenza, N, 87, 
TORINO. 





DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel voluma di oltre 250 pagine diviso in tra libri 
'precod®o du una prefazione n norma del Propristari 0 degli 
[Agenti-Agrisoltori sull'importanza della Contabilità rurale « 
ani modo coa cul dovrà ssegairai ogni rorittarazione smi libri 
il 1amO 1° comprendo 4 titoli necsesari! alla formazio 
diell' invontare deli podere, suusoguiti dn ne 
Prospetto per la compilazione del Conto preventiva 
dci Prodotti © dello Spero del currente esersizio, 

li LADRO 3° racchiude in un sol quadro le pagins in eni 
ti dovrà traserivere lo giornaliere operazioni e la‘ Cassa, 

Ti LIO 8°, che d il libro mastro, rappresenta nolle 
vuo vario partite, tutto lo operazioni di Carico a Scarice 
dl Prodotti è di Spese, desunto dal giornale — 1 Conti 
rilla Spssa generali @ speciali dell'Azienda — 1 Conti 
personali — ed wa Prospetto riassuntivo di tatto la 
vartite del Mastro, ntilo alla formazione del nuovo In 
venturo ed alla compliazione dei Conti proventivi de) 




















Si ‘spodlsce franco contro vaglia postale. 





vtseog ento Eseroizio, 


frezzo L. 2,50 in Torino - France di porte L. 3. 


Ditigere lo domande alla Tipografia ©, Favale e Comp 
TH TORINO, 





svevzione | 














Scuola Internazionale. 


Nelle Classi inferiori di questa Scuola trovansi vacanti 
‘alcuni posti peri Ragazzi d'ambo i sessi dell’otà di 6 anni. 
Per lo iscrizioni rivolgersi all'Istituto stesso, via Principe 
Tommaso, N. 5. uno 











TOJA GIUSEPPE 


Fabbricante di Bi 






ra (Eareloppes) d'ogni genere , colore 0 dimieo 










sica istro da Stampi nero ad in colori, lato per 
R pie lavori di viguardo ed nati alla at 

apo della fondita di Rulli Tipografici ceo mai 

dol committento ‘ed ia Uesvissimo tempo esegali 





qualsiasi rilavanta commistione, Ggnî c6tà a preti smede* 
7, Chan proprio, Corso S. Solto, , 186, 1a pricilo del Vial 


SIE IZ ZIZAA V 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle dIrcoscrizioni giudiziarie delle Corìì d'Appello 








II DOMINO E II AB 


FiqvinA DI TORINO = (4 use 
SEE 
















ces, situ 
raven d'Asti Gutarana | 
proinee dA leandle (tati Aumento di sesto scadente il 





"i 
0a, Adjuication 5 novembre, ad [stanza del Unrohe 
verabiro 1874 d | Ruimosdo Franchatt da Mestre 
do” Chambsry |a pregiudizio della 

Felloe fa persona del 






‘Aumento di sesto sondenta il 10 di Le 
{È tovembre, ad istanza de), aignor|resdalo il di 
Giuseppe, Valmaggia, fa. ‘Antonio sione Vetnno ova st di 
inte & Torino. ia. pregiuditto|pamo castugooto di 
‘eredità  giacente Pai'Aagi È (Dal 














‘93,20, 
lonte Caeonr, N, 38). 








Provinéla di ALESSANDRIA — (22 Oîtobi 


Aumento di sesto scadeota il) Vilata_ Piatro, Villita, Luigi fu 
4 vovatubre; nel giudizio di Bartolomeo, Boero dr 
diazione promoaso dalli Gallo Gju:|dova gi Vilata Giovanni quala rate 
ppe 6 Gaelo festlii fa Plotro di presotanto i misori. Battolomy; 
Canili n odio.di Delpiano G. B; |Btmibato a Luigi» Ferseto Luiel 
fo Michele di S. Marsa Olivao; [anche quale Fapfresentanto i Oeit 
dai saimiri ‘Glomanit e" ero 
lo Cairo residenti a Galomo, ud lA, deliberati 
ia eretorlo di ‘al . E7,0001-— (Paid: 
nale d' ARE a d'Ani) 
Nel fallimento di Asquila 
Marietta moglia a. Giumppe bon: 
vani, gi albereatrioe in Anti 
gua dl Be 
0 El 
finto a aindico provsisorio Ia ditt | Gre 9 mattina, 
Pietro Savio di questa cità, è 0 |oreditt == CT 
plabilito par la nomina del loduco | Nel fallimento di Moced Carlo 
Hetinitivo Il giorno 2° go:r mese |fa'Giovatti nogonitota 
Ste 10 natimer. ‘ti, venne fi 
“Aumento di sesto scadente 


it): 
























ione fallimento | 
eri ul fa 

moglie n Goddio Martino eserce 
Begozio di vatraio a lattomiere in 
Alessandria; corso Toma, fu tomi: 



















‘ oveznbre alli stabili tn territorio 
‘di Caatallo d'Annons caduti nel giu: 
Qizio di aubastazione promosso. di 
Ottolenghi Bessdetta fu Ab 










(dia di Ponzone Marla vedo 


PROVINOIA DI CUNEO (21 Ottobre 1874.) 
Notificanza di precetto; —Monturte, e quali corredi di Mi: 
stata anila di ghele fa” Michela, Gagliano, 0 si 





Camillo Brua Îo: [feco, loro. precetto. di papiro. al 
lokoa ‘sotifcata' copia, dell'ntra: È Paone 
Mento del 2Î norombre 1501 rogat 

Porta. alla Giscinta Gaglinsso io: 
glio di Bartolomeo Oberto ciù. re-| 
digiti io Tori 

è Giuseppa fu di 
aidooti. Gurone Pole 


Hirano nel termine di gi 
[9100,50, oltre gli tatar 





















Telogramini Particola 





DELLA 


GAZZETTA # 


i 
È 
9 
a 
A 
ma 
a 
Pai 


Parigi, ottobro (nera) 2924 
Wnrine 8 marche pel corrente . . Fr 5525 5595 
" * por dbro e xbro, » 5925 5975 
. » pori 4 mesi da 9ibre» 53.25 53 — 
È «perdi primi 4 meal » 53 — 53— 
Suesnri Saccarino 88!) . .. » 8525 5595 
6 . 'h disponibile » 6150 6150 
»  barcc9 =, disponibile ® 6525 6595 
* raffinato scolo . . ,, » 149.50 149.50 
Liverjionl, 24 ottobre (sora) 





Cotemi — Vendite generali Ballo 8000, di vi pur 
speculazione 1000; e per In consumazione 7000, 


Marcato calmo: — Compratori riservati. 


Tmportazione della giornata: 3000, 
Mavra, 24 ottobre (nora) 





[Cotemi — Vendite Ballo 1900, 


Mercato fermo — Buona ricerca. regolare. 








n — Comraw disponibilo da . Fr 66 —a 67 
= — Loisiana disponibilo da, n 95 —a 96 — 
» — Georgia i .. n ga- -_ 
Omifà — Venduti Succhi 270, 
Mercato lario: 
n Hat... 
= — Santos nonlavati , |, nl07- —_— 
» — Guadalupa Lonifleur habitant 
2 H1n0 , ..... n108— —— 
» — Guatemala. . . ... nl4— —_ 
n — La Guayra non scelto . »lll— —_— 


Marsiglia, 24 ottobreZisara) 
Wrumente — Importazione Ett, 188. 
Vendite » [o4o, 








ariaa, Vip, G, vavala è & 





Ta oratorio 














